
Lorsignori

La voce della LegaStaino

Una categoria extra

Se l’editore è straniero, ilministro insulta il cronista

Il neurofisiologo ingleseAbrahamSteve
Morrishadivisol’intelligenzadelmondo
animale in questa categorie. Extra: Leo-
nardo, Newton, Keplero, Galileo, Pasoli-
ni, Fellini,MaradonaePlatini. Prima: stu-
denti giapponesi e tedeschi, giovani
ebreiisraeliani.Seconda:scugnizzinapo-
letani di Forcella. Terza: delfini. Quarta:
polpi che usano le pietre per aprire le
conchiglie.Quinta: topi e scarafaggi che
spingono boli di sterco. Sesta: i ragni, le
indossatricidiValentino,glialpini, legalli-
ne livornesi e gli attori di teatro. Poi c’è
una categoria extra, ma verso il basso,
quella dell’animale politico: incapace di
sensi umani, feroce, spietato e pronto a
tradiregliamicipiùca-
ri.Fingediesserebuo-
noedi sacrificarsi per
il benessere del pae-
se.
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Q
uando mercoledì scorso il ministro Tre-
monti ha insultato il cronista di Bloom-
berg Steve Sherer, persino Calderoli, che

gli sedeva accanto, è parso imbarazzato. In fondo
il giornalista aveva solo domandato se vi fosse
coerenza tra lo scudo fiscale e l’enfasi sull’etica in
finanza posta dall’Italia al G8. Un po’ poco per
perdere la calma come un Berlusconi qualunque.
Un comportamento davvero inappropriato per
un uomo Aspen come il ministro. Ma perché?

Quelli che seguono Tremonti più da vicino, di-
cono che quando ha a che fare con un cronista un
po’ troppo impertinente non reagisce subito, nè
telefona ai direttori. Lui, ministro dell’Economia,
parla direttamente con gli editori. Pare sia succes-
so (naturalmente finché non si sono sintonizzati

con lui) con i più grandi quotidiani nazionali,
esclusi quelli irrimediabilmente di opposizione.
E con le agenzie di stampa. Ma in quei casi, visto
che esse vivono grazie ai fondi governativi, a vol-
te è bastato anche meno di una telefonata. D’al-
tra parte, benché alla conferenza stampa di mer-
coledì fossero presenti una decina di agenzie, so-
lo due hanno fatto un titolo sull’insulto ministe-
riale.

Quanto alla Rai, il Tesoro ne è azionista e, in
più, Tremonti ha nominato nel Cda Angelo Maria
Petroni, il filosofo popperiano che gli è molto gra-
to non solo perché in passato il ministro l’aveva
messo ai vertici della Scuola superiore di pubbli-
ca amministrazione ma anche perché aveva as-

sunto come portavoce Roberto Caporale, il fra-
tello della sua compagna.

Ma oggi, dopo che Caporale ha preferito al-
tre strade, l’uomo più vicino a «SuperGiulio» è
Marco Milanese, ex finanziere e professore di
diritto tributario, deputato del Pdl eletto in
Campania. Forse per questo, quando è in Trans-
atlantico, Milanese si accompagna al coordina-
tore campano del Pdl e sottosegretario all’Eco-
nomia Nicola Cosentino e al presidente della
provincia di Napoli Luigi Cesaro. Insomma, una
rete di protezione forte, che va dal Nord al Sud,
però limitata ai confini nazionali. Se il giornali-
sta è straniero, la rete non c’è più. Nè è possibile
alzare il telefono e chiamare l’editore. L’insulto
immediato è l’unica arma che resta.❖

«Sento puzza di rassegnazione. Ma dobbiamo continuare ad
impegnarci, perché solo questo può costringere chi deve pren-
dere le decisioni a fare la cosa giusta. Il coraggio della rabbia».

Il congiurato
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